
D ata la form a ad arco di cerchio della fronte, 

riunite le fo rze  nella concavità dell’arco, erano 

tutte in m isura d ’accorrere in qualunque punto 

fossim o riusciti a  gettare i ponti. D altra  parte 

esse erano cosi num erose, che tutta la concavità 

ne era saturata, per cui le più vicine ai ponti 

avrebbero potuto passare in prim o tem po, le altre 

successivam ente.

L e  fo rze  furono divise in truppe di rottura, di 

. m anovra e di sfruttam en to della vittoria. 

E viden tem en te io dovevo cercare di passar di 

sorpresa alm eno le truppe necessarie per rom ­

pere la crosta d ifen siva  e m antenere aperta la 

porta alla  m anovra. L a  sorpresa tattica poteva 

durare una d ozzin a di ore, non più, data la 

vicinan za del nem ico su tutta la fronte. 

B isogn ava, adunque, che ogni C orpo d ’A rm ata  

avesse con sè le fo rze  ed i m ezzi necessari per 

passare il fium e, rom pere la crosta d ifen siva  

nem ica e aprire così la porta alle truppe di m a­

novra. D ’altra parte, qualora un C orpo d ’A rm ata  

non fosse riuscito a gettare i ponti, b isognava che 

le sue riserve potessero accorrere sui ponti 

più vicini eventualm ente gettati.

P erciò  ogni C orpo d’A rm a ta  in linea, fu  r in fo r­

zato da una D ivision e, la quale doveva rim anere
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